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A colloquio con il sindaco Ali Nannipieri 

Anche a Livorno i consigli 
accentueranno gli elementi 
di efficienza e democrazia 

L'elezione degli organismi circoscrizionali consentirà una modificazione qualitativa 
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I l 12 e 13 giugno si terran­
no a Livorno le elezioni dei 
consigli di quar t iere . Su que­
sto importante atto politico 
e amminis t ra t ixo , destinato 
a r innovare, con il decentra-
mento, la « macchina » co­
munale , abbiamo rivolto 
una serie di domande al sin­
daco della ci t tà , compagno 
Al i Nannipier i . 

Cosa Gambiera per la cit­
tà di L ivorno con le elezio­
ni dei consigli di circo­
scrizione? 

L'elezione dei consigli circo-
menzionali avvia, nella vita 
della città, un mutamento 
profondo di cui, fai d'ora, si 
possono indicate due tenden­
za, diverse tra d: loro ma, 
nello stesso tempo, cenver-
Kcnti. I Censirli circoscrizio­
nali mutano il quadro isti­
tuzionale del governo della 
e .uà nel icnso di aprire alla 
partecipazione popolare alla 
«esticne sociale l'esercizio di 
ret to di poteri connessi a bi­
sogni fondamentali per la po­
polazione. quali scuola, sa­
nità, servizi sociali, assetto 
del territorio. 

Conseguenza di questa nuo­
va realtà sarà una modifica­
zione qualitativa nelle funzio­
ni del Comune. La delega ai 
consigli circoscrizionali nelle 

materie indicate ccti.-.cntira, 
infatti, un più ampio impegno 
del consiglio comunale nella 
programmazione complessiva 
del progresso civile e sociale 
della città. Li elezione diret­
ta del consigli circoscriziona­
li, In sostanza, indica la linea 
d: una riforma dello stato 
che. a t tuando il disegno co-
stituzacnale, cons ta ta di 
estendere la vita democratica 
e di rinnovare le s t rut ture 
statai: ad ogni livello \Y:T af 
f lu i ta re e risolvere 1 grandi 
problemi economici morali ed 
ideali, posti dalla crisi delle 
c.tta e del paese. 

I Consigli di quar t iere 
già da anni real izzano una 
ampia partecipazione e de­
cent ramento , quale giudi­
zio dai su questa espe­
r ienza? 

Va detto sub.to come la 
elezione diretta dei consi­
gli circoscrizionali, prevista 
dalla Legge 278. e il risultato 
di un ampio e forte movi­
mento di organismi decentra­
ti, diffuso in gran parte del 
paese, e come l'istituzione dei 
consigli di quartiere a Livor­
no, bloccata per anni dai 
col t roni prefettizi, avvenne 
nell 'ambito dei primi prov­
vedimenti della Regione To­
scana che consentirono la 
nomina da parte del consiglio 
comunale. 

Un'esperienza che ha 
corrisposto alle attese 

L'esperienza di questi an­
ni di vita dei consigli di 
quartiere ha corrisposto po­
sitivamente olle attese, per 
la ricchezza di vita democra­
tica che i consigli hanno su­
scitato come per l'impegno 
disinteressato d; tanti loro 
componenti per affrontare I 
mille problemi del quartiere 
e della città. Basti in ogni 
modo ricet tore all 'apporto 
fondamentale che i consigli 
di quartiere hanno dato per 
costruire una risposta unita­
ria e di mas sii della città a 
difesa delle istituzioni demo­
cratiche ed antifasciste e dei 
valori morali e civili che le 
debbono rinnovare per com­
prendere come la loro pre­
senza e la loro vita sia sta­
ta in questi anni cosi difficili. 
un punto di riferimento di 
grande rilievo. 

Alcuni sostengono che 
ef f ic ienza, economici tà e 
democrazia non vanno 
d'accordo e presentano la 
ampia art icolazione del de­
cent ramento come un ap­
pesant imento delle capa­
ci tà di decidere e risol­
vere i p rob lemi : l'esperien­
za di L ivorno cosa dimo­
stra? 

I-i tesi che efficienza <• 
democrazia non vadano 
d'accordo è propria di 
quelle forze, la cui consi­
stenza non è certo da sot­
tovalutare. che manovrano 
l>er mantenere l 'assetto eco 
tralistico e burocratico dello 
Stato. I-i crisi dei Comuni, 
questo è il vero interrogativo. 
è originata da un eccesso di 
Autonomia o da un eccesso 
di centralismo? 

Il recente dibatti to in Par 
lamento sulla lesse di con­
versicene del decreto Stam­
ina! i ha portato ulteriormen­
te -alla luce 1 profondi alia­
sti provocati. essenzialmente. 
da! centralismo in termini di 
crescita incontrollata e di­
spersiva della sposa pubbli 
ea e d: profonde e scand.»'" 
fé ini:,notizie nel prel.evo fi­
scale. 

L'estensione della vita de­
mocratica nei quartieri vuol 
dire al largamento e consoli­
damento della pa r tec ipa tone 
popolare a.la vita delle isti 
tuzion: democratiche, a tutt i 

i loro problemi: oggi, fonda­
mentalmente. alla lotta con­
tro l'inflazione e per l'occu­
pazione giovanile e femmi­
nile. 

Part icolarmente negli ulti­
mi due ami . di fronte all'ag­
gravarsi della crisi è stato 
possibile u Livorno andare a 
scelte rigorose di contenimen­
to della spesa e a misure dt 
adeguamento delle tariffe dei 
servizi comunali, anche per 
il ruolo svolto dai consigli di 
quartiere nella definizione di 
questi ' orientamenti . Ma an­
che nella gestione diretta da 
par te dei consigli di quartie­
re, iniziata col 1976. ad esem­
pio nei confronti di edifici 
scolastici numerose sono le 
esperienze* di interventi solle­
citati, razionnli, a più basso 
costo nei confronti della or­
ganizzazione precedente. Tut­
to ciò non deve, naturalmen­
te. portare ad una non pie­
na valutazione delle diffi­
coltà. certo non di poco con­
to. che dovranno essere su­
perate per avere più demo­
crazia e servizi migliori a 
più basso costo. Quello che 
è certo è la strada da percor-
iere: far essere protagonisti 
delle scelte per un nuovo e 
divergo progresso civile e so­
ciale coloro che ne sono ì 
destinatari . 

Quale è stato l 'atteggia­
m e n t o delle forze pol i t iche 
r ispetto a l la decisione di 
a n d a r e al le elezioni diret­
te delle circoscrizioni e 
come pensi che questa 
nuova esperienza servirà a 
costruire u l ter ior i e più 
ampie convergenze t ra le 
forze pol ì t iche per a f f ron­
t a r e i problemi concreti 
della c i t tà? 

La deci-ione di andare il 
12 IH giug.no alle elezioni eir-
coscrizicnah e scaturita dal­
la t vns ide . i / i rno che solo : n 
questo modo potevano es-ere 
affidati ai quartieri quei nuo­
vi compiti che l'esperienza pò 
nit :v«« comp.u'ii censente di 
a ' t r ibai re e -«.«ìza i quali non 
.-..irebbe -*ato possibile assi­
curare un ul 'eriore passo in 
avanti nel decentramento e 

| nella partecipazione. In tal 
! senso. alle diversità iniziali 
I tra le forze politiche, -ul'.a 

scelta della data delle elezio 

| ni e .seguito un impegno co 
j mune che ha portato, il 12 
i di aprile, a decisioni unani-
1 mi de; consiglio comunale nel-
! la approvazione del regola-
' mento istitutivo dei consigli 
I circoscrizionali ed alla ripar-
I tizicne. anche in questo caso 
' con limitine e circoscritte dif-
; ferenze di posizione, del ter-
i m o n o comunale in dieci tir-
! coscrizioni. 
I L'atto del consig'io eomu-
| naie che la ,-iorgeie le circo-
! scrizioni è, quindi, comune 
I impegno di tu t te le forze po-
' litiche democratiche ed an-
I tifa.iciite della citta. 11 cui-
! fronto elettorale del 12 13 
! giugno sottolineerà, ed e fat-
| to naturale, le diversità delle 
I proposte e de. programmi 
j delle varie forze politiche. 
, L'importante e che il confren-
1 to ai muova .iU questo comu-
! ne impegno di dare vita ad 
i importanti e significativi or-
j gani di partecipazione e di 
. gestione per affrontare ì 

grandi e complessi problemi 
I presenti nei quartieri e nella 
I citta e la cui soluzione può 
| venire, solo dall 'apporto, pur 
I distinto, di tu t te le forze po-
j litiche democratiche. 
| Dal giugno 1975 è a questa 
; esigenza che si sono richia-
1 mati tutti i più significativi 
! at t i dell 'amministrazione: co-
i si le linee di piano polienna-
j le, ì bilanci annuali delle 
! aziende e del comune, il 
; P.R.G.. il piano del traffico, 

la nomina dei consigli di 
I quartiere. Passi in avant i im-
ì portanti si sono cosi avuti 
! nel rapporto tra le forze pò-
; litiche, tra maggioranza e la 
\ minoranza, ed è in questo mo-
I do che si è potuto fronteg-
] giare, pur con limiti, i pun­

ti anche acuti della crisi. E' 
un orientamento da portare 
avanti , da consolidare ed 
estendere ai nuovi consigli 
circoscrizionali. 

FIRENZE — Le gelate dello 
scorso aprile non hanno per­
donato. In Toscana hanno in­
teressato una superficie di 30 
mila ettari di vigneto specia­
lizzato e 28 mila di vigneto 
promiscuo arrecando un dan­
no alle colture che va da un 
minimo del 5 ad un massimo 
elei 100 per cento con una 
media che va dal 40 al 50 per 
COiltO 

Sulla base d: tut to questo 
e rifacendosi anche a quanto 
ha affermato il sottosegreta­
rio all 'agricoltura, on. Lo 
Hianco, durante una seduta 
della commissione agricoltu­
ra del striato, ì senatori co­
muni-.ti Rondi. Ciucci, d u e l ­
li. Sgherri, Pieralli, Gigha 
Tedesco e Calamandrei han­
no rivolto una interrogazione 
ai m.nistro dell'agricoltura 
con cui intendono .sapere qua­
li misure urgenti sono state 
prese, o si intendono pren­
dere, 

I senatori comunisti hanno 
chiesto ni ministro anche a 
che punto e il lavoro per la 
predisposizione di una nuova 
normativa organica per gli 
interventi a seguito delle ca­
lamità nat arali. 

II sottosegretario Lo Bian­
co ha affermato che è allo 
studio di un apposito comi­
ta to di esperti. 

« * * 
Sui problemi dell'agricoltu­

ra aietina. sopratutto alla 
luce delle recenti gelate, vi è 
stato un incontro fra una de­
legazione della Provincia di 
Arezzo, la seconda commis 
sione del consiglio regiona­
le (rappresentata da Rosati. 
Fioravanti e Hernardini) e 
l'assessore Pucci. La delega­
zione. guidata dal presidente 
dell'amministrazione provin 
ciale. ha avanzato la neces­
sità di provvedimenti urgen­
ti 

Esaminati a Scarlino i problemi operativi 

Sarà collegata 
dalla ferrovia 

la zona mineraria 
I lavori saranno eseguili dalla Regione 

In piazza a Firenze i lavoratori LMI 
KIRENZK - - Hanno manifestato ieri mat­

tina per le strade di Firenze ì lavoratori del 
gruppo LMI che comprende la ex S.MI e la 
e \ TLM. Forte e compatta è stata la parte­
cipazione delle maestranze toscane, accom­
pagnate dai metalmeccanici delle province 
di Lucca e Pistoia e dai rappresentanti di 
altri importanti complessi industriali. Di fron 
te alla direzione del gruppo, in Borgo Pmt ; . 
il lungo corteo s: è formato per (lare vita 
ad un tomi/.'o. tenuto da Ottaviano Del Tur 
co. .segretario nazionale della FLM. 

Antoni una volta i lavoratori liano t onfei 
mato la loro volontà di un contronto sulla ri 

strutturazione aziendale, e battendo la linea 
dura scelta da Orlando che si è manifestata 
con la serrata degli stabilimenti. I lavoratori 
hanno dichiarato la loro disponibilità a prò 
seguire le trattative a patto che la direzio­
ne scenda su un terreno di civile confronto 
e non tenti di mettere in discussione i! ruolo 
tic; sindacati nelle fabbi ielle. 

La manifestazione si è s\,)H;i nel quadri) 
di 10 ore di sciopero decretate per questa 
settimana dal coordinamento sindacale 

Nel la foto, i Invoratori della L M I al la 
manifestazione nazionale che si è svolta ieri 
n Firenze. 

Presentate per prime le liste comuniste 

Stasera manifestazione 
con Armando Cossutta 

LIVORNO A - . v - i , 

questo «'!«. z on: creasi. ri-
zion.il: i «lUarin, di I.i-
\orno saranno chiamati ari 
esprimere il proprio cui 
senso allo liste comuniste 
sul primo simbolo in alto 
a s.nistra: ieri matt n.i 
infatti ì rappr« sellanti del 
nostro pari .io hanno con­
segnato per p'irm il l.in.*o 
oleico tì.i 200 emdidat ' . 
N'ori può netn o s ^ r e quindi 
apprezzato in t i:to il -no 
-.gnfk.ito .1 \.l 'ore :>•" t: 
co clic assumo ivr vai p i r 
t.to come il nost o .1 fa" i 
il: essere -t.u . «omo -cm 
prò. i pr.mi a pre-^ntar-i 
a'.'i'in:7:o della campagna 
catt i "alo a \ i trio ampia 
mente d.s.'iia-o e deciso 
canu.,ii:.ire e programmi. 

Nessun'altro partito, per 
ora. ha oon-e^n.iìo lo li­
ste rie. propri canluiati , 
mentre è in c.>r-o il dibat­

tito interno per stabilire 
p-Mitrammi e oand «Iati chi 
c.ovranna t^-ero presenta 
ti comunque entro io ore 12 
«lei 18 m.i22io. 

Per i partiti presenti :n 
consig'.o comunale, come 
è noto, non è iisrcssaria l-i 
raccolta ri. firme d. so-te 
lino per presentarsi alle e 
lezioni. t»Ki ì;z ano o'ii* ^u-
si-te .meco \H:' quei par 
ti*., o mouni t 'T: privi ri. 
rappre>t ntanz ì nel con», 
^ì.o * orna lalo. 

Q.lesta M ra intanto. -
svolgerà a: 4 Mor. alle <> 
re 21 ia ma v.fo-taz.o:io <h 
apertur-i del'a canin.ii'-M 
t .litorale con un incoi 
ro con •li ttor*. e ile -a 

rà concluso di l c o m p i l o 
Armando Cossutta della d: 
rczione del PCI. Nel cor­
so della man.f» staz.one >a 
ranno presentati i candi­
dati e il programma. 

Che cosa comporterà 
per l ' ammin is t raz ione co­
muna le questa real tà 
nuova? 

E' già stato detto come dal­
li! crisi de<*h enti locali si 
possa uscire in una nuova 
«fase costi tuente» le cui 
scelte seno molto ravvici­
na te . Anche u Comune di j 
Livono ha eli fronte a se, da 
un lato un profondo decen- ! 
t r amtn to dei suoi compiti [ 
operativi ai quartieri e dal - i 
tra parte la riorganizzazione 
delle proprio competenze in j 
relazione alla legge regiona- j 
le sui comprensori, alle dele- j 
glie regionali asili enti locali, | 
ai consorzi socio sanitari , ed j 
alle funzioni derivanti dall'at- , 
tuazlone governativa della I 
leuge di riordino delle com- ' 
potenze statali . Il senso gè- |, 
nerale del piano di ristrut- • 
turazione e riorganizzazione i 
dei servizi e desili Uffici co-
munali dovrà, in sostanza, de­
centrare nei quartieri e qua- ! 

lificare le s t rut ture conni- | 
nali ai compiti di program- ! 
mazicne unitaria e comples- I 
si va dello sviluppo della città , 
tiel comprensorio. , 

Elet t i i Consigl i di cir- ! 
coscrizione r i m a n g o n o i 
comunque apert i gravissi- ! 
m i problemi della f inanza ! 

locale. Come pensi sì pos- I 
sa a f f r o n t a r l i dopo aver j 
dato v i t a a questi nuovi j 
l ivell i di partecipazione? | 

La legge di conversione del ' 
Decreto S tammat i ha aper- ' 
to. in co'.lesramcoto c m 
l'ampio movimento sviluppato ' 
nel paese, una via positiva ad i 
una politica di r isanamento I 
della finanza locale nel ccn- j 
testo pai amp.o d. una I n a i i 
za pubblica più equamente '; 
reperita colpendo le evasioni t 
fiscali e diversamente distri­
buita tra ì vari '.ivelli istitu­
zionali. 

Doc.s.vo .-.ira Raffermar-.; ; 

di una polit.ca n u c a del . 
sroveiiio ver-ai le autonomie I 
locai., una laica che affermi j 
un ruolo positivo degli enti j 
locai, per far uscire il paese I 
rìal..i orisi che lo travaglia, j 

Kvitare il collasso e ia p-i- ; 
ral.si de: servizi comunali i 
ma. nello stesso tempo, co- : 
struire meccanismi capaci d: j 

| impedire la dilatazione i t imi- j 
! t rollata e non selezionata del- : 
i la spesa pubb.ica sono ob.ot- i 
. tivi che hanno bisogno di una I 
i chiara scelta nazionale e nel i 
! lo stesso momento d: una eoe- j 
• ronte e r . iorovi cornspon- : 
j denza a livello locale. K" i 
. quello che anche il Conni- • 
I rie d. Livorno ha o- .ca;o di i 
! a t tuare . I consigli c i rco^r i i 

zicnal. pò"ranno dare a quo | 
I s;a mi;w-'.w'.ii!iv an appor- , 
' to decisivo, estendendo la con- j 
I sapevolezzs popolare su. ri- | 
' l:e\o »:io nel.a or.-: del p.to 
| -o as-umcMo . prob'em: de'.-
j la f.nanza »• rio..a --ix-sa pub 
i baca e. nello --to--o tt inpo. 
i promuovendo nella cit ta un 
1 ti*o dolio risorse rispondente 

ai bisogni primari e fmda-
montal., alle nevcs-ità più ur­
genti della popolazione e .n 
particolar modo di coloro 
che «in,) più esposti a.le d.l 
tioo.ta rio.la pre.--.nte s.tua-
z.oie del p,to-o. 

In oonc.usione i problemi 
dello Stato sono e possono es­
sere sempre d. p.u i prob'.e 
mi del.e grandi mais*1 popò 
lari Le istituzioni democra 
t.cl-.e seno state il risultato 
d: una .otta che \ .de la c a s ­
so opeiai protagonista, :>.r 
la prim.i volta, delie s o m del­
la n a z u n e . .a loro d.fo.sa ri.il 
l 'attacco eversivo è s ta ta ed 
è impotno unitario at tua.e . 
IJO e.oz.oni c.rooscr./ienali 
,-i.no un momento importante 
di questa lotta, estendendo la 
partecipazione de; cittadini 
alla v.ta dello Stato si raf­
forzano le istruzioni al servi­
zio d> una società più libera 
e più plusta. 

Resteranno senza lavoro 600 dipendenti 

DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO 
PER GLI STABILIMENTI ZOMP 

La chiusura delle fabbriche del gruppo industriale è un nuovo duro colpo all'economia della 
regione - Particolarmente colpita la zona dell'Amiata dove si trova il calzaturificio «Kent» 

In direzione del nuovo stabilimento 

Per la Richard-Ginori 
un nuovo passo avanti 

PISA — Nuovo incentro, ieri matt ina, ai comune per -a 
questione Richard Gmor i : la lumia marcia por la costru 
zicne di un nuovo stabilimento a Pisa .sembra abb.a fatto 
un al tro passo avanti . Amministrazione comuna'e ed az.ui-
da hanno concordato l'inizio dei lavori di urbanizza/.cne 
(strade, fogne. luce ecc.) nella zona industriale di Ospecia-
letto ed hanno gettato le basi concrete per ia stipula del.a 
convenzione che permetterà l'ed.f.cazione delia futura fab 
brica. Mancano ancora alcuni dettali!: tecnici porche la de­
cisione e gli impenni presi ieri mattina divengano operanti 
ma si pcn-a di poter superare o«m difficoltà in brevi--..-
ino tempo. 

Alla riunione erano presenti il sindaco Lu.gi 
l'assessore ai lavori pubblici Carlo Sca ramu/zno . 
orazione dell'azienda guidata daìi 'amm.nistra 'oro 
commendator Peroni, rappresentati*: della FULC 
sigi-.o di fabbrica. 

Sempre nella mat t inata a Palazzo Gair.bacor'i =ono --.tti 
r.cevuti i lavorator. dei laboratori Guido:*. Il < o : i s j . ) d. 
fabbrica delio .stabilimento chimico-farmaceuta o ha esposto 
azli assessori Ripoli. Giulio e Adriano Garze .a . p i n n sa 
-lenti della piattaforma rivcnd.cativa sulla quale : lavo-a 
•ori dc'la Guidoni hanno aperto la vert'.iza con .a ci.:--
z . m e aziendale. Al termine è stato emesso un coni ai - r < 
nel quale la siunta comunale esprime una < va l i r a / i rne 
positiva dei contenuti della piattaforma con part.co.aro 
riferimento ai punti relativi agli investimenti ed a.la occu­
pazione >. 

Sono prev.sti altri abboccament. via via » he .a v- ' .unza 
.ì\:à. ulteriori sviluppi. Per la pro.ss.ma se::iman 1 l'amm.-
r...-irazione comunale ha in programma un al tro incontro 
con 1 lavorator: della S a n : Gcba.n per fare .1 ptinto stilla 
situazione della loro vertenza 

La riunione si svolgerà mercoledì 18 a .> ore 17 nel.a 
-aia del consiglio comunale. 

Bui lei. e 
una de'e 
cielo j a ' o . 

e de. eoii-

CI ROSETO — l a duro co! 
:>o ail'ot cuna/ot te e all'eco 
nonna toscana è stato vibra 
to dalla decisione presa rial 
tribunale ili Firenze rii ri;-
cìv.arare il fallimento ri, 4 
stabilimenti affiliati al grup­
po Zomp. che comporta la 
cessazione rii qualsiasi atti-
\ità per circa tlOO lavoratori 
rii cui 4IH) re'S'rienti 111 Tosca 
ria. Il pronunciamento dei tri-
bu'iaV \ t f i o dopo il rifiu'o 
opposto a. riir.iU-nti rioll'a/. on­
da che .nevaiio t iue-to <ì. la 
sciare a inr ta una prospettiva 
alla cont nuità produttiva. 
Reprimendo tale richiesta e 
dichiarando 1! fai! .mento. 1 
tribunale <b Firenze viene co 
si a sancire !a definitiva chai 
sura di f ihb-ichc < hi- -> 
in .iros-,- ilfficolta •• ri­
da tenia.) • Ia\or. t 'o­
lii IL'.: orati/ 1 ragazze. <\->'ri 
2iov4iiii» sono m a_i : . i / . 
non volo i) - J'-OTJ iran 
; vi-- i.: i 1' •! iiii-'o ri !.i\.> 
anche per aprire nu>\e 
sib.'..'ui proda'.: \i-. 

( I : ~' li) ' MI •",* nii r-
1' i ) - i \ \ -.i: :<••• '•> -1 "ai 

' o •..—•> qui-"' d»' 

. o K-i- ri C i^i 
• n'i <• r< a TU 

ĵ coi n'*re 
o pri)\!n- i 

ina 
>\e 
1 n 

1 'a 
I MI I 
00=; 

1 '1 

Passerà ora in Consiglio comunale 

Siena: il PSI approva la legge 
speciale per il «Bruco nuovo» 

•ai/arur-f'-
1-cl P evi. 

ri r u t l f :'•. C*i a 
lift. B - s . j h e l a 

tli l*-)1.!) '̂).! e C'a-
>-iz ino .n p*vr. .ni'.a d F ren-
/••. unifica' in una ;m '\\ a-
z:ep.ri.i i.m altri 21*' e oltre la 
voratori ri Po-r»-tta Termo. 
Sono st.i'-. »•-; lus... per moti 
v che al iTionii^itn p.o-i tono 
- i a m o . le dir- nz t-ririe rie! 
Gruppo o-vra-iT, n S trde-ina 
' •> s-i',a ;>•>-> b lità che r.ma 
•.e a livii 'ti*"': ri.-! sriiono 
• quella ri rxfer u-.urra.re 
v-r s,.- m-'s- d 
.1 ri' - ~ i s - i 'i' 

L"..i.zal va (il lotta v la ino 
biliìa/io-K* <le! lavoratori dol­
io Zomp. nonostante l'attuale 
situazione ti1 mancanza ri: spi­
ragli positivi, si intensifica. 
por n< h:a;nare l'attcri/ione 
rioll'opinione pubblica, delle 
forze poi.tieiie 0 ist tuzionuii 
a intraprendere le cinsemion 
ti iniziative capaci di salva 
mia rda re roL-oii|).iz.nwie 

Ieri iMiineri^itio ;i C'asteklel-
piatio si è tenuta una as-em-
biea del por-onale promossa 
dalie ori»anizz.'z:on: sindacali 
allo <co:xi di prendere in esa­
me decisioni sulle forme d: 
lotta neoess-ir ;e. Sulla \ico*i-
da c'è da resi<-trare una pre­
sa <li posiziofie <Ì<-Ila Fuìta 
nazionale, m cui s: c h e l e lo 
intervento ri-mli enti loea'i e 
d»'I sov(-mi» fi--r la •.alv.muar-
riia ocoupa/'ona'e 

Nei pro»s"in s.orni. -• > ; 
jn .incora n--"a nof,». saran 
no «.ill-fi.it" 'iifontri <on la 
Re-sf 0.-T" t o f a n a •> le a ' /re 
roji<-r in!.-r-----a!t \ ' fino ri: 
f 1 r< •y. pr :'V> e-a:iie < 0:11 
:>!<•-« \.i rie'' i s t'iaz.on--. Ve' 
lo [)-•-<• fl.^i*' « en^'il 'a/ oni 
"rano sta* nro« •nitvi::!. prò 
• «i < l'i- adesso dovon » e--ere 
r.pro-' •• portat' m-.n*i ton 
-l'Ii'CMirimo allo -'"o:>) ri- -.-

• atf\ tà r)-o'lii'*'\e. 

Paolo Ziviani 
1. 

FIRENZE — Si è svolto ieri 
a Stallino con la presenza 
dell'assessore regionale Dino 
Raugi, un incontro fra la Re 
gione, la Provincia rii Gros­
seto e i Comuni di Folloni­
ca, di Scarlmo. Massa Ma­
rittima e Montieri. per fare 
il punto sui problemi opera­
tivi della costruzione della 
ferrovia regionale Follonica 
Massa Marittima miniere di 
Campiano e della sistema­
zione della viabilità ordina­
ria della zona, con la parte­
cipazione anche dei tecnici 
dell'ANAS. E' stato in pri­
mo luogo esaminato il prò 
getto elaboralo dal gruppo 
dei tecnici della Regione, che 
ha avuto l'approvazione una 
nime dei rapprcM'iitnnti rio 
gli enti locali. 1 quali piovve 
rieraniio sollecitamente ari in 
serire il traci iato della fono 
via nei propri strumenti ur 
hanistici, con le necessarie 
varianti da apportare a quo 
sti ultimi nei casi in cui es­
so non sia già previsto o 
non coriispoiiria alle indica­
zioni del progetto. 

Sono stati quindi approfon­
diti gli aspetti tecnici e le 
valutazioni economiche rela­
tivi alle opere d'arto di mag­
giore impegno previste dal 
progetto (gallerie e viadot­
ti . nonché delle opere aventi 
interrelazioni con le viabili­
tà rii altre amministrazioni 
(FS. ANAS. Provincia. Conni 
mi. atecrtunrio d ie non MIS 
s|sit>:u» piobleim tecnici di 
particolare rilevanza e venfi 
camiti la valutazione rii mas 
sima dei relativi costi. 

Successivamente sono sta 
ti affrontati 1 problemi ani 
mniistrat'v 1 più direttameli 
te concernenti la costruzio­
ne e la gestione della feno-
\ i a : in proposito la provincia 
di Gros-rto ha confermato 
la decisione di farsi carico 
delia dire/ione e del coorril 
namento dell'iniziativa in se­
rie locale, anche 111 ordine al­
l'approfondimento e alla de­
finizione. d'intesa con la Re 
gione. defili aspetti formali. 
compresa la parte relativa 
ai rapporti ton l'attuale so 
ciotà concessionaria. Nell'ulti­
ma parte della riunione so 
110 stale quindi e-aminate le 
prospettive che si presenta 
110 per uh interventi sulla 
viabilità ordinaria della zona. 
Da parte dei tecnici riel-
l'ANAS sono state illusi iato 
le gravi difficoltà finanziarie 
in cui versa attualmente la 
azienda, anche per quanto 
riguarda uh stessi interven­
ti di manutenzione rielle stra 
rie esistenti. Ciò premesso. 
essi hanno fatto pi esente che 
tre potrchlx'ro considerarsi 
le ipotesi di mtt evento su ta­
le \ labilità' 

I) L'n intervento di IIIIL'IIO 
lamento e rafforzamento del 
manto stradale, attualmente 
insufficiente a sopportare un 
pur modesto traffico di au­
tomezzi pesanti, unito al raf­
forzamento di alcuni ponti 
inadeguati ai carichi attuali: 

2) un intervento the t<>m 
porti un ammodernamento 
della sc ie vi-'ina. co'» le at­
tuai. caratten-ticlie rii stra 
da a due corsie, con una 
normalizzazione della sezione 
stradale ed alcune varianti 
locali jx-r eliminate le mai* 
gion tortuosità: 

IO la costruzione della su 
perstradn a sim temilo ipo 
ti/zata. 

Su un p ano leali-tiLn. al 
la Iute (itile t i f ie il: spesa. 
«olo :I primo intervento ap 
pare ogni po--:b:V a Uinp; 
brevi, e non "-enza difficoltà 
in quanto !*:à la M tonda i|x> 
te-i porta a tosti dn stillerà 
no quelli della 10-iruzione 
dell'intera ferrovia, siu ntre la 
i{K)tesi della su'KM strada — 
hanno .'ottolui'-ato 1 t e d i t i 

dell'ANAS — do\c conside 
rarsi assolutamente fuori riel 
la realtà. Pertanto l'ANAS si 
inviegna nei limiti dello pro­
prie disponibilità finanziarie. 
ad attuare il programma di 
miglioramento della pavimen 
tazione stradale e di adegua 
mento dei ponti alla sicure'/ 
za del traffico. 

A conclusione della riuniti 
ne è stato convenuto rii defi 
nire ti tempi ravvicinati gì. 
ulteriori adempimenti por la 
realizzazione della ferrovia. 
sviluppando nel contempo 1 
contatti con il ministero dei 
Trasporti 111 ordine allo pio 
cedute por 1 relativi finali 
/lamenti. 
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A Pontedera 
convegno sulla 
disocccupa/ione 

giovanile 
PONTEDERA — Si svolge o,; 
gì. nel sa 'one della Casa elei 

1 cultura di Pontedera un 
convegno proviiic.ulo sul te 
ma: « Riforma della iorma/io 
ne professionale o il prob'.e 
ma della disoccupa/.one <.o 
vanile». indetto dal! Ente 
nazionale Aniep. Tei ranno le 
relazioni 1! dottor Nino Ho 
s:o. presidente nazionale de' 
l'Aniep, che parlerà sii .e fi.-

forma della lornuizione oro 
fessionalo nella prospettiva 
della piena occupazione e d. 
un nuovo s .s'ein.i !orma* vo \ 
.'. do'.'o. G.anip.ero l ' amar 
rat., de ".a Ito.'.0110 'l'ose 1 ai 
.v'i >I..i .ovme qiladio iw' uro 
cesso d. to: in.1.'.i»in' pr.ile.-vsiO 
naie 0 rio.la disoccupazione 
_". t ivn . i : ' e » 

E' orev .sta In v.s'.'u a! cen­
tro ti: tonila/ 0:10 oroioss 0 
lla.o dolio Ali on th Ponte.Ir 
ra. 

I lavori de! convolino saran 
no conclusi dal COIIIO.IL'TIO 
Ser'-'.o C'oco a.s-o.ssore pio 
vino a'e al'u e.i ' ira e iatni 
z..o:ie p: o!o>-.< ti 1 • 

Grosseto: in lotta 
i lavoratori 
del cantiere 

Beraud 
j OUOS.SK IO — Oravo a*'ai-

co tt.i'iii'i upa/.ione da ixl.to 
! della Montetl.son d: Star . .no 
i del ca iKe ie <. H-'r.m i » n se 
! LIU.'.O alla coiiuio i-a/.oue a 
! c.neiue d-.i^ndenti rie'.t me.-. 
[ ; .1 in cas.su intef ia/ o.ie « 
1 /ero ore e il pro.tiiaunr.o'o 

1 .d mon.s.onaiiiento dell'or 
I panico .-'.-S-.0 

II mutolo .liot'a'.o .vi-r ' 1 
I ivrple.ssta IMM- 'a pò- z.or.e 
' unilaterale decis.i d 1.1,1/ 111 
1 da ohe non ha t".ra',i conto 
I dello procedine ore. .-te d i ' 
j '•• leji'.. ci,». ( 0:1:1 a " : e ri.V'i 

nomi i"e ora.-.-. .- \v\ t.M'o 
! I/i FI.C e 'a SAS ie«l s 1 
! stonerò .. p e n o anooj. ' .o 1' 
| 'ti lot 'a int*"ai)i"e> 1 con TI 
I moti ate/./a da: lavoia 'oi : B--
I rautl del Ca.soiie d. . S t ' l . n ) 
. oon'.ro tale af.e-'J imen'o ... 
' no de--.,se od os'^nrie;.- *i'•• 
! mnb: ' ! . i / ono a " 1 " ' !»•.•> 

ratori c'e'.'.'area se ne! ' i rò. 
.s.mo incontro provai* ..ilo a 
l.ve.'o .s ii'.l.tc.t e n.'si .^arnnno 
otto.iute uree. .' j a ianz .e por 
'.'•mnirri:a* 1 r.nro.so de'.l'at; 
v tà Invni-i'.vd ne! cantei.-" 
Mon'ed son con l.i salva^uar 
d.a ri. t u " : . post, d: ! ivoro 
compre.s, nell 'attuale or2ran'. 
co 

Lutto 
PIOMBINO 
P.omb.no .' 
do .la on.et: 
.1 nome ri: • 

— v: divedu*.) « 
<•• "nixi'jni Alfre-
:. (ono.-ciuto con 
I.ivor uno ). mi.i 

tante tiel PCI e combatten 
:.• .11 .S,).tk*:-:.i ( o. nome d. 
J.t( que. . 

Ala :.iir..^l.a rie lo s- om 
p.ir- 1 =ono L'iunte e condri 
^!i. ./*• de Com t.1'0 comu 
n.' ' del PCI e ri'"'la Fed" 
ri /.lo.i*-- ..vornese 

0:unc<>.io ai.a t am.g .a la 
.om"".*: anche le condoglian­
ze del.a redazione de l'Unità. 

i ì.a 

..^-i 1 

m. t. 

SIENA — Il comit.vo dirctt. -
vo dei PSI ri; S.ena ha «tetto j 
-i al.'operaz.onv « Braco Nuo ; 
vo T. Il Con»-"gito comunale . 
ri.scuterà il .secondo program ! 
ma d: attuazione delia !eg2e ; 
special*' por Siena che preve \ 
«io la s.sutna/ione Pro^""'-*10''ia ', 
«10^1. nb.tanti riti quartiere i 
tiel Bruco per con-on:.re !'o t 

tx-ra ti: r.-inanKiv.o d: qiit > 
a'.O r.OJle , 

N.I ii,h-'.. :«-m. 'i stilo al ; 
tornitalo comunale soc.a'.isia | 
si è svol'o un amp.o dibattito. ; 
al tirai.!.; «le! q.ia.t è s;,,to , 
dee.so ri. dare mandate» ai J 
rappre.se iitant. soriaiisti ohe • 
fanno parte tiel «onsui.o io ! 
manale ti. sOstontre i'ariozio ! 
ne rie! «^..-ondo pronramma ri: J 
attua/.ono «lolla ìoiige s:x-t:a . 
le per Siena tosi corno è pre­
cisato .n una delibera de! 2 
mogan» se,»r.so. In modo par 
t.colare il comitato direttivo 
comunale del PSI ha sortoli 
neato in un proprio dtx^umen-
to alcuni punti essenziali. 
E «tata rawnsat» innanzi 

tutto la nete-s la « de-: • .». 
re 1 f**> milion. n. In-- < ".e 
rappro.-enta'!-» 1: oKifih .'•» 
statale, nari tri •">" per <«n'o 
• iella >pe-a delia r-. a l .z /azo 
ne nella /or..: rio'. Pa t r . t c .» 
degli al log.*: ri. ro*az.o.-.o. ad 
opero di r .sanameli . 1 ali' n 
terno dello niijra <on la «••.«'. 
ta rioa!i allodi •!• moiri,:! i 
alla a.ipos.t.i . •rnm:ss:.s"l.-

I socialisti iianii.» a:ii ae rav -
v:s.i'.o l'.ir^t::/,i 1. :>ro»vi<a' 
re al tornaletanitn:.» «le. fi 
nan'anH-:.:o con un m.t'ao 
dejl. ti.'.e^^i di rotaz.on. 
rt-al zzarsi a! P.«:r.vt..» 
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Riflessioni sull'esperienza dello psichiatrico a Siena 

Cause sociali determinano 
molti ricoveri in manicomio 
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l".U)),l .e.-i ' . .".»ii .". 
d.:.. i n f e rme . . 

. . le i J p.i.:•••-.p.i'0 
nr.Mi",.?? 1*. 1 ria. 

com -in.-:.i -' Hor 
r * -a " K:r..ir2.na/.f4.e. p- . 
1 :i a*r:a e *err.:or.t> r.e..,i r. 
toriru» s»in.:ar.a •:. L.n./ ia: .-
.a :..i co - ' .M. 'o un moir.iti 'o 
,:r.p ir'.ttì'.e o ati p.i«i:o ti. .r. 

da 

ti. ita re . 
:r.'i>o:i!«i 
pr.o ria 
p.ano pl.ir.t 
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i, ;na 
.si-'.omar.' ,irb.in's'-e.i-n.>n*e 'a 
ama «lei Pittri tc.o. riotaniio a 
dogli inrlisponsobui serv.zi 
colletti*,, ani ora n ' i i man. an 
ti e previsti noi profitto e-e 
cut ivo. Bisotina inoltre ut.liz­
zare i 900. milioni a riisp«)s|/:o-
r» dol comune. 

I'ri*r> 1 di ;!. liniere 
1U li .'Ile-Ito «io! :nt> 
F r-'v.- • az..-ri • <>.• 
'«>> f " a i o _' .1 ' i r a * t o 
• • \ K«s ; ! C i - * 

i ì o > i ITi ilic -• 1 . . O. 
t ie.o s'ai> ! •n.'i'.o 'K-..-I (in 
!.i\iiTito-i >• ri ilio orea.i zz i 
7"TV <; nriic-i1' a «••dirTo -i,,l!.i 
mancanza ri (juais asi retr -
b izione. dop-i una ripresa 
temporanea 1 in solo nv -e rii 
a":v ",n, la r.otiz.a del falli 
mento e giunta mentre lo 
m.it'-':<i'i7f stavano ancora 
presidiando gli stabilimenti. 

t u . . 

ri 1 . e 
La 
- • • - " . ' • 

tenu 
t.va 
ti l i . 
ces-
.11.' 1 
: i . t 

t-

a- or; 

' , i . a 
' '> . a 
t i ' - ! . .* 
1 . 1 ( ^ 

ri. 
. o s , n -
S -n.t 
C i ^ n . . :n.i At'.ca 

d»"...« -» 7. «v. r.a 
relaz.one .ntrodut 
rjjale i\%\ espresso 

• c-'t: d . tondo r.e 
si vuo e avere 

> . • 

<!• , i \ » s : > - r ì a t ' p^.oti .a 
o 

rao.d.i '.u ..» « oii.;>.if.':i,» C,.i:.i 
- dalle campagne s<o.e-. -,1 
ebbe- :ai '.«-io e p/apr.o «• "K1I 
ri. p->:v>!.:/.o.f. .n < t-.-i a d. JO 
benesiero < nv v . n ìa cit tà 
-.ombrava in grado di dare. 
Ques:o .rnpro-.". is,) qj.m'.o 
brusco can»i).amt«ito di n.to,-
t a t congeniale ha caa^ t to 
una press .ere psichica ncn 
natura le d.»vu*n .«l.a neces­
sità di ndrjruare t propri rlt-

n. . ^".. ' . . ju.i irt . . e 
lui) ' . . mete ut!..-ni. 
(}ae-:a si*uaz.or.c 
... T / I ' . : .cover. 
*• p-.cri.a* r.« o 

ci»ns«-n':\a d: 
dal.o J,»m:z..e '_'. 
ca-m-nt: .mp.<KÌ I:*:VI 

Dopo aver r.cord.tto m i 
' .ia.o s. :ua/.cno d'-..o ps. 
• n . j t r . t o S.tn N.Ci'olr» d. S.---
r..i r'.*'o. «.-line av.-.c:.1 ti--, a 
.tì.i^f'ior paltò de. m.-,. tia.-
. .ì-s-H ..i/.< v.c (ice .>;>» .e ;).••. 
e do . e lo.- e e marna to un 
alter.er.:- . co-i tmjo delle 
forze pr>.." che e s nriatal.. 
Ancia l"._t-.. ha messo -u! :ap 
"A-" ) a ••- j : . e , r ip j.-'.c pr.or. 
Mr.i" tra le q ia,. un.i ;>ro-
7r.immaz.on-" demo.":.»' .1.1 
i . c . a r.t-c\»i d e . . t ju . , i . a i . ' 
de..d -:>•..-.la.tza •: •• fra :«• 
par :o e rep.irta e u-.i coli- JH-
mtti 't) «cii .. i t i . i . i r 7 . ) si;,.(i 
^iii.t.ir.o non "i te.in.n. d. 
7estiemo ma come d ' i ns.r.ne 
del proli.emù psichiat.'.co al­
la real 'a «• N-r.-.tor.aY 

DH queste p removc der.v.t 
la necessita di a boi.re li s.-
.«•tema mutualistico per sosti­
tuirlo ceti un -..sterna demo­
cratico che st articoli nelle 

b . o . o j . . a . 

r.a por*a:o 
i".«-l.'o->:>-da 
Vi q u a i i ' o 

•- sc.ir «.ire » 
1 ev<n: . ia l i 

an . ' r t s.i«..:«tr.e .oca . : * . : r * 
'.e.-- 1 . .«i'ei*irt/..i n e de. .e 
v i j " i re ex:.-.i a spoda . . e r e ed 
e x t r a ixir i f icate ne l ^ r a d o d 
profe.-s. .rna' . . ta. "P^.:'.e dt» 
..n per-..)i;a.«. r.qu.i'.:f . t a t o 
:i..-s-.o .n e r a d o d: l:lx-rare 
f i f e le sue pote-nzialita enor 
cotiche e cult arali rialiof fex 
:« ri: nuove condiz.oni di la 
•.oro tue- r«*id.aio possibile 
i n a / . m e d. et, 1 pe basata 

sj.i ' .nterv «'ito muói-diso; pil­
li.» re. Se poi e erre.ne 1 p-ti-
s»ire che si possa ?ii:n^'ere 
.id un.» pò..tic.» san ' tar .a cor­
retta subordinando dei f ni 
e: tr neut ra l i» apoaf.c: e din 
:r. n.strator . ri. o r a n ' a m e n ' o 
i-orretto. r. . ì . ' a «••, .nen'.e la 
i . t ' i ' n . : , ! ri. d. ipor.e d. un 
ojoii «laniero di methe. e di 
.n!. .MI.e.» po.i::c.z./.i'. 

Nel d.batt . ' . ) «ne 0 ezu.to 
e aito: .-<.nu:o G.no Civ.toll., 
- f.dat-.t..s*a. che ha ind.c.tto 
l'utilizzo t!. a.t .ine s t rut ture 
dello p .«:i..itr.co, come la 
( i e n a e la lavanderia, da 
parto del quartiere 0 del.a 
citta. Al centro dell'interven­
to di Civitelli c'è s tata an­
che la necessità del rappo*^'11 

ospedale tcrrlto-rl* 
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